
—  L’ estrem o ap ice  del pene sem plicem ente p iegato  a ll’ ingiù  3) ad 
angolo ottuso, senza ingrossam ento  ap icale. —  13.

13. Specie p iù  grande, spesso b icolore, col capo  e p rono to  rossicci e 
pun tegg iatu ra  p iù  g rosso lana; il pene assai snello, la  pun ta  m olto 
lunga e leggerm ente co n to rta ; 8 -1 0  mm. 239. brevicollis.

—  Specie in  m edia p iù  p icco la , di solito un iform em ente scura, con 
pun tegg ia tu ra  p iù  sottile e apparen tem ente  p iù  ra d a ; il pene m eno 
snello, la p u n ta  m eno lunga e perfe ttam ente  d ir itta  (salvo l’estrem o 
ap ice  rivo lto  all’ ing iù ); 7 - 9  mm. 238. seladon.

14. P rono to  cord ifo rm e, convesso, fortem ente d ila ta to  nella p a rte  an ­
te rio re , gli angoli p o ste rio ri g rand i e perfe ttam ente  re tti; le strie  
delle elitre d istin tam en te  punteggiate, gli om eri quasi a rro tondati. 
L’ ap ice  del pene brevem ente incu rva to , senza d isco apicale. Co­
lo rito  b runo-p iceo , le e litre  di solito con stretto  orlo  rossastro , 
o p p u re  p iù  ch iare , fe rru g in ee ; alle volte (ab. perlaetus  Reitt.) la 
pa rte  sup. con riilessi azzurri o v e rd a s tr i; 8 - 1 0  mm.

234. cordatus.

—  Gli angoli post, del p rono to  arro to n d a ti, o ttusi od anche re tti (nel 
punctico llis  e specie affini), però  in  ta l caso le s trie  delle elitre  
liscie , senza p u n ti d istin ti. — 15.

15. I fem ori n e ra s tri, le tib ie  ed i  ta rs i p e r  lo p iù  b ru n i o ferrug inei 5). 
La p a rte  sup. del corpo n era , con leggera tin ta  azzurra  o ver­
d as tra ; gli angoli post, del p rono to  ottusi, le elitre  subopache, con 
p u n tin i m olto densi nelle in te rs tr ie , le a li com pletam ente sv ilup­
p a te ; l’ ap ice del pene sem plicem ente rip iegato , senza ing rossa­
m ento  a form a di d isco ; 7 .5 -9  mm. 241. cribricollis.

—  Le zam pe to ta lm en te  ferrug inee o rossiccie . — 16.

16. A lm eno le e litre  d istin tam en te  azzurre  o verd i °). Il pene te rm ina  
con un  picco lo  d ischetto  ap icale. — 17.

— La p a rte  sup. del corpo  b ru n a  o p icea. — 18.

17. E litre  p iù  allungate, con d en tin o  om erale. Gli ango li post, del 
p ro n o to  quasi re tti, i lati spesso leggerm ente s inuati d inanzi alla 
base. La pun tegg iatu ra  delle elitre  un poco p iù  fo rte  che nel- 
1’ azureus sim ilis;  le  ali p erfe ttam en te  sv iluppate ; il pene  con d i­
schetto  ap icale  trasversa le ; 7.5 - 9 mm. —  D alm azia, Ita lia  e varie  
p a r ti  della reg. m ed ite rranea . (Sin. violaeeus R eiche, nec P erty).

[episcopalis Reiche.]
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5) Zampe nerastre ha anche l ’ H. c o n v e x ic o l l is  Mén. Distinguesi dal cri- 
bricollis per la base delle mandibole sporgente ad angolo. La parte sup. del 
corpo con leggerissima tin ta  azzurognola o quasi perfettamente nera. — Tro­
vasi nel Caucaso, nella Transcaspia, Asia minore e S iria; però anche nella 
Penisola balcanica.

®) Assai di rado avviene di trovare es. molto vecchi, i  quali, visti di sopra, 
appariscono bruni o picei; però osservando lateralmente i margini delle elitre, 
si scorge quasi sempre un residuo del colorito metallico.


